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Un rapporto diverso con la velocità ed il tempo : non tanto elogio della lentezza, quanto 
prendersi il tempo per….
Nella Val di Susa ed in particolare a Sant’Ambrogio di Torino, la questione della velocità  deve essere trattata in 
maniera diversa rispetto ad altri territori. I movimenti No TAV, Slow Food o Cittaslow, tutti nati nella Val di Susa o 
nel Piemonte, ci raccontano di un rapporto diverso con il tempo. Un rapporto diverso rispetto alla velocità e al 
tempo non significa automaticamente lentezza in tutto, ma selezionare quando andare velocemente e quando 
rallentare. Questa scelta tra velocità e lentezza si può fare se, e solo se, esistono possibilità alternative alla 
velocità. 
Le persone, ad esempio, che vogliono visitare la Sacra di San Michele potranno scegliere tra andare velocemente 
(con l’auto o il pullman) passando per Avigliana, o andare a piedi partendo da Sant’Ambrogio (dalla stazione o 
dalla Ciclostrada Val Susa) Questo sarà possibile quando gli spazi pubblici di Sant’Ambrogio saranno più 
gradevoli e leggibili, quando la torre comunale sarà diventata una porta d’ ingresso per la scoperta della Sacra e 
del territorio, quando si potrà dormire all’Ostello dei Pellegrini, che potrebbe essere installato nel Maglificio Bosio. 
Un potenziale per il “turismo lento” esiste già a Sant’Ambrogio (via Francigena, Ciclostada Val Susa, Via ferrata) 
ed il nostro progetto lo rende possibile, trasformando un territorio ai piedi della Sacra in un territorio percorribile a 
piedi. 
La scelta tra velocità e lentezza può anche trasformarsi in una combinazione delle due possibilità: i visitatori della 
Sacra potranno, infatti, salire alla Sacra in pullman e scendere a piedi verso Sant’Ambrogio. Questa opportunità 
sarà tanto più attraente quando Sant’Ambrogio sarà resa più visibile dalla Sacra. A questo fine abbiamo proposto 
di dipingere alcuni tetti con una vernice dorata, secondo un motivo iconografico ispirato ai manoscritti medioevali; 
questa semplice operazione, li renderà più visibili dalla Sacra e invoglierà i visitatori a scendere verso 
Sant’Ambrogio.
L’equilibrio tra velocità e lentezza coinvolge numerosi altri aspetti.    

Mettere a sistema i vari tessuti urbani e i paesaggi
Il progetto propone una rilettura ed una messa a  sistema dei diversi tessuti e parti della città.
Storicamente, il territorio è strutturato secondo la direzione della valle, cioè Est/Ovest : a questo concorrono sia l’acqua (Dora Riparia, 
canale Cantarana...), sia i percorsi (via Francigena, strada antica di Francia…), sia poi la ferrovia, la strada statale, l’autostrada... 
Queste linee disegnano, distinguono, e spesso separano, fasce di territorio : i dintorni della stazione, separati dal Maglificio Bosio dalla 
strada statale ed dal largo Baden Powell; il Largo e  il Maglificio a loro volta  allontanati dal borgo abbaziale, ad opera dagli edifici 
costruiti lungo il canale Cantarana e dalle antiche mura; lo stesso  Maglificio Bosio chiuso e impenetrabile per vocazione, partecipa a 
questa compartimentazione della città. 
L’obiettivo principale della nostra proposta è di amplificare le connessioni tra le “fasce” (chiamate anche “nodi” nel bando) con un 
sistema di spazi pubblici che colleghino la stazione alla mulattiera della Sacra, attraversando tutti i tessuti urbani.
La connessione Nord-Sud attraverso gli spazi pubblici, resa possibile dell’ apertura dei programmi del Maglificio Bosio e della Torre 
comunale, si sovrappone alle fasce Est/Ovest (largo Baden Powell, canale Cantarana, Rio San Michele che scende della montagna), e 
insieme formano un sistema complessivo che percola nel tessuto e renderà più completo l’approccio alle evidenze architettoniche e 
paesaggistiche del luogo.
 
Tre tipologie di intervento sullo spazio aperto : sentieri verdi, linee dell’acqua, cortili
Gli interventi sullo spazio aperto si adattano  alle diverse situazioni e ai paesaggi incontrati, prendendo tre forme principali. 
_I “sentieri verdi” disegnano una rete di continuità tra la stazione e la mulattiera della Sacra, attraversando tutti i tessuti. La loro forma 
è il risultato di tre fattori : l’eterogeneità dei materiali del suolo esistente ; il desiderio di realizzare una trasformazione ed una continuità 
effettive in un breve tempo ; una logica di rete poco gerarchizzata piuttosto che una logica di percorso unico. 
_Le “linee dell’acqua” perseguono due obiettivi incrociati :
�‡���G�D�U�H���X�Q�D���O�H�J�J�L�E�L�O�L�W�j���D�O�O�·�D�F�T�X�D���L�Q���6�D�Q�W�·�$�P�E�U�R�J�L�R�����R�J�J�L���W�U�D�W�W�D�W�D���F�R�P�H���V�H���I�R�V�V�H���L�Q���X�Q���W�X�E�R�������F�H�U�F�D�Q�G�R���G�L���G�D�U�H���T�X�D�O�L�W�j���D�O���W�H�V�V�X�W�R���X�U�E�D�Q�R��
approfittando di questo elemento che qui è presente, ma sembra non sfruttato, 
�‡���U�D�O�O�H�Q�W�D�U�H���L�O���S�H�U�F�R�U�V�R���G�H�O�O�·�D�F�T�X�D���S�L�R�Y�D�Q�D���S�H�U���U�L�G�X�U�U�H���L�O���U�L�V�F�K�L�R���G�L���D�O�O�X�Y�L�R�Q�H���H���S�H�U���I�D�Y�R�U�L�U�H���O�·�L�Q�I�L�O�W�U�D�]�L�R�Q�H���Q�D�W�X�U�D�O�H��
Sono comprese delle azioni sugli spazi pubblici lungo i fiumi (canale Cantarana, Rio s. Michele) e la creazione di nuovi spazi per l’acqua 
piovana: le fasce alberate lungo il Largo B. Powell ed il Maglificio. 
_I “cortili” sono il terzo tipo di spazio aperto. Costituiscono una caratteristica notevole del tessuto urbano del borgo abbaziale.
Il progetto propone due tipi d’intervento : nel borgo abbaziale, un prolungamento dei sentieri verdi nelle corti aperte, occasione di un 
progetto condiviso con gli abitanti ; nel Maglificio, un collegamento trasversale delle corti attraverso dei sottoportici. 

S.LOW AMBROGIO. Paesaggi del riuso

Un motivo grafico disegnato sui tetti con una vernice dorata, che da voglia agli vistatori della Sacra di scendere a s.Ambrogio
 Delle linee Est/Ovest (fiumi, [auto]strade, ferrovia) che disegnano, distinguono, e spesso separano, fasce di territorio

Un progetto di connessioni tra le “fasce”con un sistema di spazi pubblici attraversando tutti i tessuti urbani

Il Largo Baden Powell e il Maglificio
Un’ unità di superfice non più data dall’asfalto, ma da un dispositivo spaziale vegetale (massa vegetale bassa di diversi spessori ma
altezza costante di 1m) che definisce un livello intermedio, determina una nuova continuità spaziale e separa ambiti pubblici e privati.
Un bacino di raccolta dell’acqua piovana nel paesaggio (“noue verde”) che segna una transizione con la S. Statale e dà una misura allo spazio 
Un asfalto, in parte riciclato sul posto, che crea un suolo poroso e verde,  ma compatto 
Nuovi  percorsi dello sguardo che ora viene accompagnato verso la facciata del Maglificio

Situazione di progetto
con le tre tipologie di intervento sullo spazio aperto : 

sentieri verdi, linee dell’acqua, cortili

I “sentieri verdi”

Le “linee dell’acqua”

I “cortili”

Situazione attuale
La s. statale, il Largo B. Powell ed il Maglificio come separazioni
Un’unica continuità lungo le vie Caduti per la Patria ed Umberto I

Un’acqua invisibile, degli spazzi verdi isolati
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